
 

 
 

PONTIFICIA STUDIORUM UNIVERSITAS A S. THOMA AQ. IN URBE 
 
 
 
 

Facultas Theologiae 
 
 
 

 
 
 
 
 

LANDES Cécile 
 
 

 
 

PROVIDENCE ET PRUDENCE 

La synergie entre agir divin et agir humain 

chez saint THOMAS D’AQUIN 

 
 
 

 
Moderator: Prof. Livio MELINA 

 
 
 

 
 
 

DISSERTATIO AD LAUREAM 
 
 
 
 

ROMAE 2024 



Abstrac 

 

Si può pensare insieme l'azione di Dio e l'azione dell'uomo? Il loro campo sembra a prima 

vista estraneo l'uno all'altro e la loro articolazione una vera sfida. Come, infatti, concepire 

l'interazione tra il creato e l'increato, il finito e l'infinito, tra un agire contingente, variabile e 

multiplo, e un agire eterno e immutabile che ordina a sé tutte le cose? 

Per far luce su queste domande, abbiamo scelto di studiare l'insegnamento di San Tommaso 

d'Aquino su Provvidenza e prudenza. Questo insegnamento, che consiste nel pensare a un giusto 

equilibrio tra causa prima e causa seconda e nell'affermare che la Provvidenza non vincola la 

libertà dell'azione umana ma le conferisce la propria inclinazione, ci permette di cogliere come 

l'azione prudente dell'uomo sia inserita nel disegno della Provvidenza. Lasciato al proprio 

consiglio, l'uomo prudente si prende cura di sé e degli altri e agisce liberamente, ma questa 

capacità di deliberare e di scegliere non significa che sfugga alla sollecitudine e alla cura divine. 

Le azioni dell'uomo non sono quindi estranee alla Provvidenza. 

Oggi, invece, assistiamo a una messa in discussione della Provvidenza e a un deprezzamento 

della prudenza, due situazioni che hanno conseguenze sul modo in cui l'uomo vive la sua fede, 

sul suo rapporto con Dio e quindi sulle sue azioni. Per dirla con Benedetto XVI, l'uomo moderno 

agisce ormai etsi Deus non daretur, come se Dio non esistesse. Si affida alla propria prudenza 

e si chiude all'azione di Dio. 

In effetti, molti dei nostri contemporanei non credono più che la loro vita sia vigorosamente 

guidata e custodita dalla mano paterna di Dio. La fede nel disegno benevolo e nell'onnipotenza 

di Dio è andata via via scemando. Di fronte allo scandalo del male, i filosofi dell'Illuminismo 

del XVIII secolo hanno cercato di passare al setaccio della ragione tutte le "idee acquisite" sulla 

presunta bontà di Dio. E conclusero che era meglio un mondo senza Dio, o un Dio indifferente 

al mondo, un grande orologiaio che lasciava a se stesso il meccanismo del mondo che lui stesso 

aveva creato, piuttosto che un Dio onnipotente che governa poco o male. 

Dopo la Seconda guerra mondiale, la questione dell'onnipotenza di Dio e della sua azione si 

è riproposta ai pensatori della tradizione ebraica, ancora alle prese con lo scandalo del male, in 

particolare dopo la Shoah e Auschwitz. Nel suo libro Il concetto di Dio dopo Auschwitz, Hans 

Jonas sostiene che la tragicità di questi eventi ci costringe ad abbandonare la concezione 

tradizionale di un Dio che è Provvidenza e "Signore e Padrone della Storia" per la figura di un 

Dio radicalmente indebolito, assente e cancellato. In questa concezione, dove la Provvidenza è 



 

totalmente assente, spetta all'uomo aiutare Dio, salvarlo, assumersi la responsabilità della 

creazione e dei suoi fratelli. 

Come riconoscere allora che Dio, rendendoci "liberi interpreti" della sua volontà, ci chiama 

a essere protagonisti della nostra stessa vocazione? Come scoprire che le nostre azioni sono 

parte della stessa Provvidenza di Dio e che attraverso la nostra prudenza possiamo diventare 

"provvidenza per noi stessi" e per gli altri, muovendoci verso la meta finale della beatitudine? 
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